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misterioso, sta assisa su d’un feretro. 
E’ il suo trono. Dal profondo d’ una 
fossa sepolcrale nascono, rigogliosi di 
vita, i fiori. — Tutto attorno a questa 
figura di Sirena, tutto freme a vita
nuova....... E passa con questa nuova
creazione, la morte dalle occhiaie vuoto, 
dal riso maligno e crudele. La nuova 
morte che ci dà lo scultore è più bella, 
più vera, più razionale dell' antica. E’ 
modernità e filosofia.

I tempi della classica cifra, i tempi 
del convenzionalismo imperante ove 
sono andati? Si sono trasformati, hanno 
nuova vita, nuovo vigore.

I vieti concetti di cinquant' anni fa 
per i monumenti ai nostri defunti sono 
morti anch’essi. — Le Preghiere, le 
Speranze, le Rassegnazioni, le Me­
ditazioni, sono statue che hanno l'alto 
il loro tempo. — Ora ci vogliono opere 
più vere, più forti, più moderne.

La Morte dell'Orengo non è ella ve­
ramente come la Teologia e la Filosofia 
ci rammentano, una nuova cita che 
si forma ? « L ’ anim a che ha caputo 
« conservarsi pura, immacolata dal 
« conlatto del corpo, onderà dopo la 
« morte di questo, ad unirai a quel 
« principio dicino e intelligente, con 
« cui sarà felice e im m une d 'ogni 
« possibilità d'errore. * — E’ Socrate 
che parla.

L’uomo, che è 1* unico vivente che 
sa di morire, vuol trovare nella morte 
la spiegazione della vita oltre la mone. 
— E’ una credenza che esiste presso 
tutti i popoli primitivi. — E' una cre­
denza che nasce spontaneamente, che 
non é creata dal raziocinio. E’ un pro­
dotto genuiuo della natura umana. — 
Dunque la morte non è morte. E’ vita

Questo è il concetto incarnato nel 
Bozzetto di Orengo. — E’ un risveglio 
come è risveglio l’appello agli spiritua 
listi rivolto da Fogazzaro nella Confe­
renza che ha fatto a Roma 1’ altro 
giorno, presente la Regina, sul Mondo 
dei misteri :

A v a n t i  !
« L'avvenire vedrà il trionfo dello 

« spiritualismo sul materialismo, e

della materia, e, poco più poco meno, 
si ritorna alle stesse abitudini per se­
guire l'andazzo di questo vecchio con­
sorzio umano che ambisce le sne ipo­
crisie, le sue menzogne, le sue giun­
terie, le sue malignità e le sue torture.

L’aritmetica nel calcolo sublime è 
l’espressione reale dell’ispirazione la 
più esatta e conta, coll’astronomia‘ le 
stelle, le loro distanze, le loro dimen­
sioni chilometriche a milioni di mi­
liardi e non arriva ne a dimilitarle, 
né a completarle ; ora vorrei permet­
termi un’umile preghiera all’ insigne 
professore di Bologna : se nella sua- 
fantasia di poeta, saprebbe formularmi 
un’idea esatta e concreta di queste 
distanze e di queste grandezze e con­
formarmi un Ente supremo che possa 
reggere al confronto di tanta poten­
zialità creativa?

Dunque il dilemma è uno solo. La 
creazione nel semprestato è infinita, 
eterna, indistruttibile, il Creatore, nella 
creazione, è al disopra dell’infinito che 
circoscrisse nella potenzialità delle sue 
leggi, che .escludono da se, tutte le 
dimostrazioni dell’esistente.

G. Rbverdito.

« sarà il trionfo della fede in un  
« mondo migliore rinnovellato dall'a- 
« more ».

C'e g e .

CRONACA DEL CARNEVALE

Alla Concordia — il povero cronista 
dovrebbe torturarsi il cervello per tro­
vare nuovi superlativi’ per dare al 
lettore una pallida idea del balio di 
sabato al Circolo La Concordia. - Senza 
tema di andare errali dichiariamo che 
così splendide feste solo alla Concordia 
si possono avere. Tanta era la folla di 
elegantissime ed avvenenti fanciulle e 
di cortesi cavalieri che a stento si cir­
colava per le sale.

Notammo oltre a sessanta coppie fe­
stosamente gaje, aggirali tesi fantasti­
camente in mezzo a festoni di edera e 
fiori ; notammo uno sfarzo di colon e 
di lodelles inarrivabile ; notammo una 
cortesia squisita nella nuova Direzione; 
notammo sopratuito un desiderio vivo 
di divertirsi, desiderio che giunse a... . 
rimorchiare multi. ... lojosseamente av­
versami dichiarati del ballo.

E’ stata insemina una festa che re­
sterà memoranda negli annali del Cir­
colo per numero, brio ed eleganza. A 
quanti diedero mano a prepararla il 
nostro elogio sincero. In quella sera 
notammo pure con compiacenza la com­
parsa della nuova Sezione Scherma testé 
incorporatasi al Circolo. E’ un’ innova­
zione utilissima che la direzione ed i 
soci dovrebbero curare diligentemente 
perchè, oltre ad un divertimento, la 
la scherma è salutare esercizio corpo­
rale.

X
Anche al Circolo Quadrato si è bal­

lato Sabato con un’ entrain  veramente 
invidiabile Gentilmente invitati dalla 
direzione fummo fatti segno alle più 
ricercate cortesie da parte di tutti i 
soci a cui, riconoscentissimi, rendiamo 
oggi pubbliche vivissiue grazie.

Le danze anche qui si protrassero 
fino a giorno fatto, dolenti solo che la 
notte fosse stata di tanto breve durata.

Se il cronista si fosse potuto molti­
plicare, tutte queste sue.... riproduzioni 
si sarebbero divertite sabato imperoc­
ché si é ballato in una mezza dozzina 
d’altri posti ancora. Ciò vuol dire che 
la santa voglia di ridere e di divertirsi 
non é morta ancora nella città nostra, 
e ci fa sperare che la breve rimanenza 
del Carnevale verrà festeggiata allegra­
mente, rompendosi quella musoneria 
cronica che va lentamente consumando 
tutte le arterie della vita acquese.

Sono in pectore pranzi, balli, veglioni 
con meravigliose... meraviglie; corsi 
di fiori mai visti, mascherate porten­
tose....  insomma cose dell'altro mondo.

Animo adunque , prepariamo una 
buona scorta di allegria per la nera 
Quaresima che sta avanzandosi a passi 
giganti.
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F R A  TOCCHI E TOGHE

I socialisti di Bergamasco — Sabato 
comparvero innanzi al Pretore di Nizza 
1 socialisti di Bergamasco.

Notevole tra essi il Prof. Piccaroli 
che fece una franca ed esplicita pro­
fessione di lède socialista.

Furono sentiti moltissimi testimoni 
di Bergamasco, di Alba ove il Profes­
sore Piccaroli era insegnante, di Ales­
sandria : tra questi ultimi il Professore 
Gaspare Bonzi, Consigliere Provinciale.

Assisteva numerosissimo pubblico che 
seguì con vivo interesse io svolgersi 
del processo.

Nelle ore pomeridiane ebbero luogo 
le arringhe degli Avvocati Bisio, Bot­
tino e Sardi.

Dopo questo il Pretore rinviava il 
processo al Lunedì per la lettura della 
sentenza.

E la sentenza fu quale si attendeva 
l’opinione pubblica : di piena assolu­
toria per tutti gli imputati. Onore ai 
magistrati indipendenti !

Per le m a la ttie  di petto.
Grazie alle sapienti ricerche dell'il­

lustre D.r G. Bandiera di Palermo, 
la terapia delle malattie di petto an­
novera da molti anni il più energico 
specifico per combatterle e, molto 
spesso, vincerle. — La Pozione anti- 
sellica è, infatti, il rimedio sovrano 
per curare tutta la serie dei processi 
morbosi, che si svolgono nello apparato 
respiratorio; dalla più mite forma di 
catarro laringeo alla bronco-aiveolite 
specifica.

Le laringiti, le tracheiti, i catarri 
bronchiali e polmonali, acuti e cronici, 
e la tosse da influenza, sono trattati 
con successo in molti ospedali e nella 
pratica di numerosi medici Ma dove 
la Pozione antisettica spiega maggior­
mente la sua efficacia curativa é nella 
tubercolosi polmonale, determinando, 
come per incanto, un notevole e pro­
gressivo miglioramento dello stato ge­
nerale dello infermo.

La vasta esperienza dei più illustri 
scienziati ritiene che la Pozione an~ 
tisellica è ormai l’unico rimedio sicuro 
per qualsiasi affezione bronco polmo­
nale. — Lettori, bando adunque all’in­
finito sciame di rimedii empirici e 
diamo la preferenza alla Pozione, che 
non è una preparazione di uno speciale 
qualsiasi, ma un vero rimedio, ai di 
cui pregi aggiungesi quello importan­
tissimo di non irritare affatto le vie 
dirigenti, anche con l’uso prolungato - 
e l’altro non meno utile, di contenere 
in sè tutti i principi] necessarii per 
curare le predette infermità.

Partecipiamo, infine, per norma di 
chi può averne interesse, che unico 
laboratorio autorizzato per la prepa­
razione di tale potente farmaco é quello 
della spettabile Farmacia Nazionale 
in Palermo. Alla stessa, quindi, bisogna 
dirigersi per ottenere la Pozione an­
tisettica Bandiera, che si spedisce a 
chi la richiede, mediante pacco postale 
in porto assegnato.

o .

P e r  d ife tto  d i sp azio  siamo 
costretti a differire al prossimo numero 
il resoconto giudiziario già composto.

M o n e lle r ìa  e  cru d e ltà  —
(’erto Clementin, che per malattia di 
cervello o per aitra causa ha perduto 
un po’ la ragione, è continuamente 
fatto segno ai motteggi da una turba 
di ragazzi Questo indecente spettacolo 
si ripete parecchie volte al giorno, 
specialmente in Via Capra, e Piazzetta 
dei Dottori.

Una buona lezione a tali barabba 
sarebbe necessaria, e ben meritata. 
Vigilate, o Guardie.

H el l lo r g o  P is te r n a  — Ieri 
l’altro il Gav. xVccusani tf. di Sindaco, 
d’accordo col Direttore della Posta, 
lece collocare nei palazzo municipale, 
a sinistra dei portone, una cassetta 
postale, stata testé concessa.

La popolazione del Borgo Pisterua, 
lietissima di tanta agevolezza, sente il 
dovere di rendere infinite grazie tanto 
a S. E. il Ministro Ferraris quanto al 
suo degnissimo Segretario Cav. Bac- 
calario.

G iu ste  lagn arn e — Per evitare 
le lagnanze degli abitanti della Ma­
donnina, e tutte le conseguenze perni­
ciose per la salute, raccomandiamo al 
capo della pulizia urbana di lar chiu­
dere una buona volta quella cloaca 
che riuversa ogni sorta di immondizie 
sulla strada delia Madonnina.

Gii abitanti di quei paraggi delusi 
nelle loro speranze di poter avere un 
l'anale a gaz che loro rischiari la via si 
accontenterebbero anche di un lampione 
da olio del secolo scorso.

B ig lie tt i  fa lsi — Si previene il 
pubblico che circolano, con provenienza 
specialmente dalle Komagne, biglietti 
falsi da L. 50 della Banca Nazionale 
perfettamente imitati, riconoscibili sol­
tanto pei fregi bleu alquanto grosso, 
lani ; portano la serie 078 e il N. 1910-

A vviso  ai m ilita r i In con*
gedo — Tutti quei militari in con­
gedo che hanno espressi» il desiderio 
di far parte della nostra Società di 
mutua previdenza fra i militari in 
congedo sono avvisati di farne la do­
manda unendovi il congedo, od altro 
documento equipollente.

Sono parimenti avvertiti tutti quegli 
ex militari che cessarono di làr parte 
della Società e che ora desiderebbero 
venir riammessi a fame prontamente 
la dimanda acciocché la Direzione del 
Sodalizio possa prendere una delibera­
zione in proposito nella sua prima adu­
nanza.

La sede della Società Militari si 
trova nella sala a pian terreno della 
Casa Operaia.

A v v is o  — Dal 10 corrente questo 
ufficio postale - telegrafico ritira i li­
bretti di Cassa Risparmio per la liqui­
dazione degli interessi annuali.

La famiglia Caino Ignazio rende 
grazie vivissime a quanti nella luttuo­
sissima circostanza della morte del 
figlio M i c h e l e  vollero darle una 
prova d’affetto, accompagnandone la 
salma all’estrema dimora. Grazie spe­
ciali rende alla scolaresca tutta di 
Melazzo, spontaneamente intervenuta 
alla mesta cerimonia.

Melazzo, 5 Febbraio 1895.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

T R A S L O C O
Il proprietario del Caffè del 

Teatro, avverte che pel prossimo 
Marzo traslocherà 1’ esercizio nei 
locali del Palazzo Toso Piazza Vit­
torio Emanuele.

I locali dell’attuale Caffè del 
Teatro resteranno quindi disponibili 
ed il mobilio è messo in vendita
tutto od in parte a piacimento del 
compratore.

Da affittare al presente Bottega in 
via Vittorio Emanuele. 

Rivolgersi alla Sartoria GALLO e
BENZI.
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